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Obiettivi e contenuti 

Più della metà della popolazione mondiale è estremamente povera: vive con meno di $ 700 

pro capite all’anno. Obiettivo del Corso è studiare perché povertà estrema, mortalità 

infantile, bassi livelli di istruzione ed altri gravi problemi sono così pervasivi nei Paesi in 

via di sviluppo. Quali distorsioni, fallimenti di mercato e fallimenti istituzionali 

impediscono il miglioramento delle condizioni di vita di larghi strati della popolazione 

mondiale? Cosa può essere fatto? Che ruolo possono avere le politiche nell’alleviare la 

piaga del sottosviluppo e della povertà? 

Il Corso ha una natura fortemente applicata; grande attenzione sarà dedicata alla verifica 

empirica delle previsioni dei modelli teorici e alle implicazioni in termini di policy.  

Programma  

L’Economia dello sviluppo è un ambito di analisi molto vasto che non può essere affrontato 

in modo esaustivo in un unico corso, per questo il programma delle lezioni copre solo alcuni 

dei temi più rilevanti: 

1. Un’introduzione all'economia dello sviluppo: cos’è e di cosa si occupa 

2. Le teorie economiche dello sviluppo 

3. Il sottosviluppo come una “trappola”: la storia  

4. Il sottosviluppo come una “trappola”: la transizione demografica  

5. Il sottosviluppo come una “trappola”: la distribuzione del reddito e la povertà 

6. Un approccio di “political economy”: il ruolo dello Stato, delle lobbies e dei conflitti 
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Modalità di accertamento delle conoscenze 

L’esame è in forma scritta e prevede domande a risposta multipla ed a risposta aperta. 

Per gli studenti che frequentano le lezioni è prevista la possibilità di preparare un breve 

saggio su un tema concordato con il docente durante il corso (il saggio deve essere 

consegnato 10 giorni prima dell’inizio della sessione d’esame) e di sostenere una prova 

finale orale (il saggio e la prova orale hanno un peso, rispettivamente, del 45% e del 55% 

nella formazione del voto). 


